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            INFORMATORE  

UNITA’  PASTORALE  

di  MONTICELLO 

Chiese di  
S.Agata – Monticello 

S.Maria della Purificazione – Torrevilla 
SS.Redentore – Cortenuova  

   

Anno 9  n. 11    novembre  2016 
 
 

 Don  Gabriele   039-9203009    334-3884286 
        Don  Valentino                                                     039-9205197     039-9205197 
         si può visitare il sito delle Parrocchie:                www.parrocchiemonticello.it 

 

IL  RICORDO  DEI  NOSTRI  MORTI 
 

 In alcuni giorni di ritiro fatti a settembre, abbiamo palato con alcune 

 adolescenti del tema della morte.  

 Ne è scaturita una riflessione-preghiera che riproponiamo anche attraverso 

 questo Informatore perché ci aiuti a pensare cristianamente alla morte. 

 

Gesù, il  pensiero della morte ci fa paura. 

Noi non sappiamo cosa saremo dopo la morte. 

C’è chi dice che con la morte tutto è finito. 

E chi dice che vivremo ancora in un altro modo. 

Nel Vangelo Tu dici di avere vinto la morte,  

 perché sei risorto, 

 e ora vivi per sempre con il Padre. 

E prometti questa vita anche a noi se ci affidiamo a Te. 

Come hai chiesto a Marta e a Maria  

 che piangevano per la morte del loro fratello Lazzaro, 

 così chiedi anche a noi: “Credi tu questo?” 
 

Qui la riposta diventa personale.... 

Io non capisco; ho ancora tante domande. 
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Come Marta e Maria sento però che Tu meriti la mia fiducia. 

Perciò Ti dico: “Io credo, Gesù, ma Tu aumenta la mia fede”. 
 

Il cero che mettiamo sul tuo altare, 

 come quello che mettiamo sulla tomba dei nostri morti, 

 esprime la nostra fiducia e la nostra speranza in Te 

 che sei risorto e ora vivi con il Padre, 

 e ci hai detto: “Dove sono io, voglio che siate anche voi con me”. 

A  COSA  SERVE  UN  GRUPPO  CARITAS  PARROCCHIALE ? 
 

Le immense necessità che ci stanno di fronte sembrano schiacciarci, tanto più che la 

nostra realtà è così piccola da evidenziare ancora di più la sproporzione la fra tali 

necessità e la nostra capacità di intervenire. 

Va però detto che il compito di un Gruppo Caritas parrocchiale è anzitutto quello di 

promuovere in noi una coscienza della carità, intesa non come semplice elemosina, ma 

nella sua forma più alta: la giustizia, la solidarietà, la fraternità. 

Questo non come paravento per evitare di agire in prima persona. 

Siamo convinti che alcune iniziative fatte o che faremo vadano proprio nella direzione 

anzitutto di aiutarci a formare una coscienza e poi di offrire un aiuto concreto nelle diverse 

situazioni di necessità. 

A chi sente questa urgenza e desidera aiutarci a comunicarla anche ad altri, rivol-giamo un 

cordiale invito a partecipare al nostro Gruppo per promuovere questo stile di vita anche 

nella nostra comunità. 

Ed ecco la proposta che rivolgiamo a tutti in preparazione al prossimo Natale. 

 

PICCOLI  GESTI  QUOTIDIANI  PER  UN  AVVENTO  DI  CARITA’ 
 

Il gruppo Caritas propone di avvicinarsi al Santo Natale attraverso un percorso fatto di 

piccole rinunce, sacrifici individuali o da vivere in famiglia, perché provando in prima 

persona la rinuncia avviciniamo il nostro sentire alle persone più bisognose, che invece 

vivono quotidianamente la privazione.   

Un bellissimo pensiero di Madre Teresa di Calcutta ci mostra come poter vivere l’iniziativa 

dell’Avvento di  Carità: 
 

 Non è sufficiente sperimentare la povertà di spirito; è necessario conoscere chi ha 

bisogno, provare ad essere senza qualcosa.  Questo è difficile.  
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 In molti posti riceviamo tutti i giorni denaro e cose che realmente provengono da 

grossi sacrifici da parte della gente.  

 In Inghilterra, ad esempio, delle persone fanno molti sacrifici. Stando senza un 

pasto alla settimana, hanno raccolto in due anni il denaro sufficiente per comprare 

un’ambulanza. Potevano dare lo stesso denaro per comprare l’ambulanza, ma 

hanno scelto di raccoglierlo con i propri sacrifici.  

 Questo è un vero dono d’amore da parte della gente. 
 

L’invito è quindi di raccogliere i frutti delle nostre rinunce per potere “acquistare” generi di 

prima necessità che metteremo a disposizione in un banco vendita domenica 18 dicembre,  

al termine delle S.Messe, e che consegneremo alla Caritas di Casatenovo, impegnata da 

anni ad aiutare anche famiglie delle nostre Parrocchie. 

L’augurio è innanzitutto quello di vivere l’Avvento di Carità, perché il frutto di qualsiasi 

sacrificio, anche il più piccolo, possa trasformarsi nel seme di una nuova visione della vita 

che germoglia dentro ognuno di noi. 

 

 

 

 

 

ASSOCIAZIONE  AMICI,  FAMILIARI  e  VOLONTARI 

della  CASA  DI  RIPOSO 
 

Nata nel 1953, la nostra Associazione si compone oggi di circa 120 soci, fra i quali una 

decina di Volontari. Questi ultimi dedicano con serietà ed entusiasmo buona parte del loro 

tempo libero a vantaggio degli assistiti, consolidando nel tempo una reciproca familiarità, 

rendendo così più sopportabile il distacco dai propri familiari. 

Oltre ad attività di sostegno e di aiuto verso gli ospiti della Casa di Riposo, sono state 

promosse attività culturali e di sensibilizzazione sui temi della terza età e iniziative di 

integrazione fra la Casa di Riposo e il territorio. 

Nel corso degli anni sono stati realizzati anche diversi progetti quali “Videocamera amica” 

(TV a circuito chiuso per permettere a tutti gli ospiti di partecipare alla celebrazione della 

S. Messa o alle varie manifestazioni che si tengono in salone),  “Il buon samaritano su 

quattro ruote” (un automezzo per il trasporto degli ospiti negli ospedali e per la consegna 

dei pasti a domicilio), “Quattro chiacchiere in giardino” (due gazebo per l’esterno con 

Domenica 13 novembre iniziamo insieme l’Avvento di Carità con la 

CENA  DEL  POVERO  

In oratorio a Monticello: 

ore 18 breve riflessione insieme sull’iniziativa proposta 

ore 19   cena   
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tavolini e poltrone). Fra le diverse altre iniziative realizzate, l’Associazione non ha mai fatto 

mancare un fiore in segno di ricordo e saluto agli Ospiti defunti. 

Tutte queste attività sono possibili solo se sempre più Soci sottoscrivono la loro adesione 

all’Associazione, con il versamento del 5x1000 (C.F. 94022090131) e partecipando come 

volontari alle varie attività rivolte agli Ospiti. 

 

31  OTTOBRE:  STASERA  E’  LA  FESTA  DELLA  VITA 

NON  L’ELOGIO  DEI  FANTASMI 
 

“Quale mamma vorrebbe vedere la sua bambina con la testa fracassata? Perché allora 

conciare così i nostri bambini per insegnare una moda venuta da fuori?”, scrive così 

l’autore del libro “Halloween, lo scherzetto del diavolo” ed è difficile non dargli ragione. 

A questo modo l’Italia si sta americanizzando, non solo fra i bambini, ma anche fra le 

persone più adulte.  

Halloween nasce fra i druidi che per ingraziarsi il principio dell’inverno andavano di casa in 

casa minacciando i contadini dicendo: “offerta o maledizione”, l’antenato del nostro 

“dolcetto o scherzetto”. Vuol dire che quella festa di paura e di intimidazione si è ora 

trasformata in un gioco scherzoso e innocente? Ma?! 

Fuori di ogni dubbio c’è che su questa festa molti fanno affari; altri, forse, fanno qualche 

operazione di altro tipo. 

Finisce così la nostra Festa per tutti i Santi? 

Come sarebbe più bello presentare, certamente in un clima bello, gioioso, la vita di 

qualche Santo, anche di santi di casa nostra: persone vere ed esemplari.  

E’ un’impresa difficile, ma non impossibile; specialmente se vissuta in un rapporto di 

amore fra genitori e figli. 

Pensiamo davvero che i nostri figli abbiano bisogno, per essere felici, di altro orrore, di 

zombi e di brutture? 

     

           (articolo liberamente tratto da Avvenire del 31 ottobre 2015) 

 

CALENDARIO 
 

Lun.  31 ott. 16,30   S.Messa in Casa di Riposo 

  18,00 S.Messa a Monticello 

Tutti i Santi orario festivo delle S.Messe 

  14,30 preghiera a Torrevilla e processione al Cimitero 
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  16,00 in oratorio a Monticello: ritrovo delle Giovani Famiglie 

Defunti    9,00 S.Messa a Torrevilla 

  15,00 S.Messa al Cimitero 

  15,30 S.Messa in Casa di Riposo 

  20,30 S.Messa a Monticello 

Sab. 5 nov. cena in oratorio a chiusura del campeggio 2016 

Dom. 6  Ingresso di don Paolo come Parroco a Cerello con Battuello 

Giov. 10 Inizio delle Benedizioni alle Famiglie 

  20,30 Adorazione a Torrevilla 

Dom. 13 Inizio Avvento 

  Le Messe delle 9,30 e 11 saranno celebrate da Mons. Rolla 

  18,00 Cena del povero in oratorio a Monticello 

Lun. 14 20,30 Consiglio Pastorale Parrocchiale 

Sab. 19 nel pomeriggio: ritiro con tutti i collaboratori dell’oratorio 

Dom. 20 3a domenica del mese: 

  il catechismo e il pomeriggio saranno animati da seminaristi 

  11,00 S.Messa celebrata da don PierPaolo Zannini 

   e consegna del Vangelo ai bambini di 3a elementare 

  12,30 pranzo in oratorio 

  14,30 incontro di d.PierPaolo con i Genitori dei bambini di 3a el.  

Lun. 28 20,30 Segreteria Oratorio 

Dom. 4 dic. Vendita delle arance per le Missioni 

 

IN  BREVE 
 

 Per il restauro della Chiesa di Torrevilla, finora abbiamo ricevuto 52.483,70 €. 

 Dalla vendita del riso abbiamo ricavato 600 €. che aggiunti ad altri 1.400 €. di offerte 

sono già stati inviati alle Suore di Agrate che operano in Haiti colpita dall’uragano. 

 Dalla vendita delle mele abbiamo ricavato 1.530 €. che invieremo alle Missioni. 

  

GIOVANI  FAMIGLIE  4 dicembre 
 

Per le Giovani Famiglie (quelle comprese nei primi 10 anni di matrimonio) sono in 

programma 2 appuntamenti: 
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 alla Festa di Tutti i Santi: alle ore 16 in oratorio a Monticello ci si   

 ritrova per una merenda insieme 

 domenica 4 dicembre: dopo la Messa delle ore 11 ci si potrà fermare a  

 pranzo in oratorio; nel  pomeriggio faremo un incontro sul   

 tema del Natale.   


